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Intervista a Ugo Vetere - I rimedi nuovi per i guai vecchi e no 

Il grande ingorgo della capitale 
Dal traffico 
ai servizi: 

il sindaco fa 
la pagella del 
Campidoglio 

Campidoglio, interno, di 
un giorno qualsiasi. La pri
ma scena: il .sindaco legge 
una lettera firmata da Al
fonso Ricci, medico dell'o
spedale Sant 'Andrea, finito 
alla ribalta dell'inchiesta 
della magistratura. -Caro 
dottore, accetto l'invito. Sarò 
da voi senz'altro il 5 dicem
bre». La sani tà pubblica è nel 
ciclone, chi ci lavora ha pro
blemi, richieste da caldeg
giare a dozzine. Sembrereb
be quasi normale ammini
strazione. Ma ecco la secon
da scena: Vetere fa cercare 
Renato Armellini. Proprio 
lui. Che cosa avrà da dire 1' 
uomo che guida la giunta di 
sinistra al «palazzinaro» più 
noto alle cronache? Il taccui
no registra: -Senta signor 
Armellini, il Comune non è 
moroso come lei ha fatto cir
colare. Mandi pure iì suo 
amminis t ra tore e controlli. 
Quindi, niente scuse. Il ri
scaldamento alle 30 palazzi
ne di Nuova Ostia, lo deve 
mandare . Insisto perché 
provveda subito, 600 fami
glie aspettano-. In una ma t 
t inata come tante altre, il 
sindaco della capitale deve 
personalmente occuparsi 
anche di cose così. Tra riu
nioni. controriunionl, vertici 
dei partiti . Proviamo a capi
re il momento at tuale, le pro
spettive delia città e del suo 
Comune, partendo dal con
fronto nella maggioranza di 
sinistra che va avant i da set
t imane. 

Vetere. a che punto siete? 
C e qualcosa di tutti questi in
contri riservati che possa in
teressare la vita quotidiana 
dei romani? 

Messa così, la domanda 
nasconde un tranello. Certo 
che le cinque delegazioni, gli 
assessori, i tecnici, non si in
contrano per passare il tem
po. St iamo lavorando sui 
problemi, grandi o piccoli. 
La discusione procede bene. 
La maggioranza capitolina 
si impegna con .serietà, con 
collegialità. Abbiamo di 
fronte questioni rilevanti: in
vestimenti. scelte urbanisti
che. edilizia economica e po
polare, opere pubbliche, ser
vizi. Una mole di atti che sol
leva serissimi problemi fi
nanziari . Qui concentriamo 
la nostra attenzione, anche 
alla luce delle proposte sca
turite dalla recente assem
blea di Sorrento dell'ANCI. 
l'associazione dei Comuni i-
taliam. 

Allora, la discussione a cin
que r finalmente alla stretta. 
Il calendario indica ancora 4 
appuntament i principali, o-
gnuno dedicato a un tema ur
gente. Cominciamo dal pri
mo: il 23 parlerete di sanità. 
Ci sono nuoi i s\ iluppi dell'in
dagine giudiziaria. Come ne 
terrete conto? 

Intanto la collaborazione 
t ra Comune e Regione, in 
questa delicata materia, do
vrebbe procedere su binari 
più solidi. Ma ancora a que

sto non ci siamo. Basta pen
sare che risentiamo addirit
tura di gravi ritardi nei flussi 
finanziari destinati al Co
mune per far fronte ai vecchi 
debiti del Pio Istituto, ormai 
arrivati alla fase giudiziaria. 
E si t ra t ta di una cifra note
vole. Poi io vedo tre punti su 
cui concentrare gli sforzi-
Primo: definire i bilanci '83 
delle USL, che sono sempre 
per aria, e impostare quelli 
"84, sempre che la legge fi
nanziaria dello Stato accolga 
le proposte ANCI. Secondo: 
dare un avvio più incisivo al
le conferenze di organizza
zione dei servizi nelle singole 
USL. Perché c'è bisogno di 
una vera mappa dettagliata 
delle carenze nelle s t rut ture 
sanitarie romane. È cosi. 
credo, che si dà la risposta 
più giusta a quella parte 
dell 'attività della magistra
tura che non è accettabile. 

L" qual è? A che cosa ti rife
risci? 

Voglio dire che la magi
s t ra tura ha ragione quando 
persegue ingiustizie, abusi. 
Non ce l 'ha quando si sosti
tuisce all 'amministrazione. 
Anche se ciò avviene per la 
carenza del piano sanitario 
nazionale e regionale. 

Sembra la risposta di un 
amministratore infastidito 
dal clamore... 

No. È la risposta consape
vole e convinta di chi sa che, 
con i limiti, ci seno da supe
rare veri e propri boicottaggi 
di varia na tura . Due esempi? 
Non s iamo ancora riusciti a 
realizzare nel concreto il re
golamento dell 'assemblea 
generale delle USL, per le 
tante obiezioni formali. E, 
vincendo molte resistenze, 
solo pochi giorni fa siamo 
riusciti a nominare il re
sponsabile amminis t ra t ivo 
dell 'assessorato alla sanità . 
Infine, ecco il terzo punto: 
continuare a mantenere rap
porti con i giudici per perse
guire abusi o at t i illeciti, per i 
quali non c'è dal Campido
glio davvero nessuna coper
tura . 

Osi 1" dicembre la maggio
ranza discuterà ili traffico e 
trasporti. Probabilmente il 
problema oggi pili sentito dai 
cittadini. Quello che scatena 
più polemiche, che sollc\a 
più proteste, malgrado t vo
stri sforzi. Ce una tambureg
giante larga campagna di 
stampa. Ci sono questioni 
grav i aperte: Atac e Arolral al 
collasso per colpa del gover
no, \ ìgili sul piede di guerra... 
L'ingorgo quotidiano. I.*a-.sos-
sore Bcncini lancia l'allarme: 
senza fondi adeguati (3.000 
miliardi) do i r rmn prendere 
misure molto drastiche. Do
manda: non r a r m a l o il mo-
mrn tod i dichiarare il traffico 
problema numero uno «lolla 
citta? 

Le cose s tanno co-':. \ i 
giunta di sinistra sta lavo
rando per dare alla città tut
to ciò che le è storicamente 
mancato. Uno: la rete metro-

Una telefonata 
al «palazzinaro» 
Armellini - Gli 
ospedali sotto 

inchiesta: quando 
la magistratura 
ha torto, quando 
ha ragione - «Vi 

prometto più 
coraggio contro 

il caos nelle 
strade» - Comuni 
con pochi fondi: 

il governo ci 
deve ascoltare 
Decentrare i 
poteri, non le 

procedure farra
ginose - Questa 
città-laboratorio 

politana. Due: il s is tema in
tegrato bus-tram-filobus-
fcrrovie. Scontiamo oggi le 
aberrant i e catastrofiche de
cisioni dei precedenti a m m i 
nistratori e dei governi. Que
sta è la verità. Contro tu t to 
ciò no; combat t iamo. E fac
ciamo le cose: metrò, opere 
di viabilità, studi tecnici mai 
tentati prima. 

D'accordo. Ala come sinda
co sei consapevole o no che il 
traffico iic\c stare oggi, do
mani e dopodomani in primo 
piano, nel lavoro della giun
ta. L'eredita passata e pesan
tissima, certo. Ma al cittadino 
interessa cosa si fa adesso. Ci 
sono ritardi del Comune? 

Sono anch'io convinto che 
orinai ci vuole una maggiore 
audacia. Per esempio, misu
re per decongestionare il 
centro storico po.vsono coesi-
.sttre o r.o co:i gli at tuali 16 
nuia perme-si? Qualcuno 
dovrà lamentar.-»], se vogha
mo cambiare le cose. Noi ab
biamo cominciato .id espel
lere i pullman turistici da 
certe aree. Proseguiremo eo-
-sì. Perché ci vuole più disci
plina. senra dubbio. E p-.ù v i-
giianza. che e ancora insuf fl
ou r.te. Sarò chiaro: bisogna 
•.alon.va.v i! m e / r o pubblico 

e r inunciare alle macchine. 
Non è una linea facile, como
da. ma palliativi non esisto
no più. Abbiamo pronto un 
piano, che si occupa per e-
sempio di piazza Venezia. 
Martedì lo presenteremo in 
giunta, poi alla s tampa. 

Non passa giorno che sui 
ta»oli delle rcda/ioiii nuli si 
accumulino polemiche incro
ciate tra assessori. A volte op
portune. altre volte franca
mente no. Come le giudichi? 

Queste polemiche farei vo
lentieri a meno di leggerle. 

Vediamo meglio il punto 
dolente dei fondi. I.e finanze 
comunali sono in difficolta. Il 
governo rinvia per gli enti lo
cali la facoltà impositiva. Ma 
per fare le opere necessarie 
servono ingenti risorse. Vedi 
l'allarme dì Bcncini. O servo
no perfino, vedi caso trasporti 
al collasso, per dare i servizi 
normali... 

E cosi. L'ha ricordato di re
cente anche il viecsindaco 
Severi du ran te la visita al 
cantiere del metrò, alla quale 
non ho potuto partecipare 
perché ero all 'assemblea 
ANCI a Sorrento. Se le cose 
res tano come sono adesso, 
per i flussi finanziari, nell'85 
avremo il fiato grosso, gros
so assai. E il problema del fu
turo della capitale è maturo . 
Non è una «variabile-. Se non 
si met te m a n o a quei progetti 
non si aggredisce la crisi, 
non si esce dall 'emergenza, 
si aggrava tut to . Questo pen
sa il Campidoglio, suffragato 
dal giudizio preoccupato del
la federazione uni tar ia dei 
lavoratori. Ecco perché è de
cisivo il confronto col gover
no. S iamo alla vigìlia del vo
to al Senato della legge fi
nanziaria dello Stato. L'AN-
CI ha formulato delle richie
ste. proposte chiare, ma da 
Palazzo Chigi purtroppo non 
arr iva ancora nessun segna
le. 

Il 3 dicembre la maggio
ranza affronterà il tenta de
centramento. Ai romani , in
sieme con l'elenco del telefo
no. è arrivato in casa un gra
zioso opuscolctto sulla pro
pria circoscrizione. Non si fer
merà a questo, il processo di 
potere decentrato? 

No di certo. Siamo alla vi
gilia del dibat t i to in consi
glio sulle delibere redat te 
con l'accordo dei presidenti 
delle 20 circoscrizioni. Deli-
bere che por tano a u n a con
clusione più solida il proces
so di decentramento e i pote

ri agli uffici circoscrizionali. 
Sia di gestione dei servizi, sia 
di pianificazione finanziaria. 
Un salto di quali tà nettissi
mo. 

Non la fai un po' troppo fa
cile? È cosi indolore e lineare 
il decentramento reale delle 
competenze? 

Problemi ci sono. Sarei in
genuo a negarli. Io parto da 
una convinzione fondamen
tale: decentrare non può né 
deve significare trasferire 
più in basso le difficoltà in 
cui si dibat te tut to il s is tema 
delle autonomie locali (Re
gione compresa). Così, si cor
rerebbero rischi seri. I r ime
di sarebbero peggiori dei ma
li. Invece di curare i vecchi 
mali, li molt ipl icheremmo. 

I", qua l i sono quest i ma l i 
an t i ch i della v i ta dei Comu
ni? 

Sono mali antichi e mo
derni . perfino recentissimi. 
Le procedure defatiganti e i 
controlli asfissianti. La ven
ta ta di nuovo central ismo a 
vari livelli, nell'illusione di 
ot tenere più efficienza. La 
politica fiscale e t r ibutar ia . 
Se varando il decent ramento 
si ignora questo quadro, si 
compie un errore madorna-
lc. 

I.a telefonata ai Sant 'An
drea. quella ad Armellini. 
Che cosa vuol dire per te. fare 
così, anche con questi piccoli 
interventi, il lavoro di sinda
co della capitale? 

Il Comune è e resta nella 
crisi un punto di riferimento 
tangibile, avvicinabile per la 
gente. II s indaco lo rappre
senta più di tu t t i . È una ri
chiesta diffusa, quasi affan
nosa. Ti chiedono i miracoli. 
che non sì possono fare. Ma 
spesso non è possìbile nep
pure rispondere con un sì o 
un no. Il fenomeno mi preoc
cupa. Dimostra che la crisi, 
la perdita di fiducia sono 
profonde

r e sindaci di sinistra in 
tre grandi citta non sono più 
in sella, per motiv i diversi. Ti 
senti solo? 

Non mi sento appar tenen
te a una razza in estinzione 
né a una specie protet ta . An
zi. temo che a ragionar così 
si finisca in un modo o nell* 
al t ro per dimenticarsi di Ro
ma. per glissarla. Invece. 
questa capitale è oggi un in
teressante laboratorio. In 
molti campi. Non solo in po
litica. 

Marco Sappino 

TERMINA OGGI LA 7 RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 
L'americano di Roma Ed di e Cheever ospite d'onore alla premiazione di Salvatore Genovese 
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Nel salone delle attrezzature per officine e carrozzerie, la Antonelli presenta le sue più recenti 
e sofisticate novità 

tep-t r.a naztoni'e. «no T'e e 
(...'ef.srue la r,i.-o.-.ss-ma BMW 
320 q-aaltro txirtc Per quanto 
r.q-.ijrqa lo rr.oTO. invece a cu
r i 'r.Tere-isar-.ti rr.ode"'i iieci.li 
t.V Li Guzzi ik-'ia S'Vi.-Vi e rie'a 
> cj—a'-.a atf i jnca^o s'ite txc 
sì e. os" molo 

PREPARATORI — AnCr.-
q-„est a--.r,o !a Reg one Lazx) ha 
patrocinato •! Salone dei pre 
paratori, che ha riscosso in 
questi (TOT"! i«n particolare 
viceesso Ir. questo sa'one i 
v •sitatoci possono a-.ere un 
q.iadt-o con-p'eio de e eiaso 
raz.oii apportate dag'i specia-
I sti s-a si.l'è a; to e su"-» r rc to 
d serie, sia sui mezzi apposita
mente concepiti f<€r le corse 
Di part-coia'e interesse oltre 
ad a'ciine appi cazioni del tur
bo e del corrp'e;-scre volarne 
tn.-o. a'eune Formu'a Panda 
che da' p'oss-r.-o anno, da 
r . i - ro v t a od un camp or-aio 
naz-Giae 

AUTOATTRtZZATURE -
Dvt nuto u ro ri--i punti di riferì 
fTi'-mo fib«-i e pi.i liu.i'ificati del 
se:t<r.-.j «n • ..: i ':.i'.a. ancht.-
q iOst ì seTT m i e.1 ; / tnc de'i.i 
Rassegna ha rerj.itrato on lar 

go interesse ai op«aratori eco
nomici per questo settore 
Presenti nel salone delle at
trezzature per officine e carroz 

zciO le o- j sofistica"- ed a 
vanzaie rea'izzazior.i dc"c 
mafjg ori case italiane ed este
re oel'a categoria 

IPPODROMO 0ELLE CA 
PANNELLE — Il gemeliagg-o 
tra Rassegna Motoristica Ro
mana rappresenta un omonvo 
nato nel segno dei!o sport di 
sicuro successo Tra le sorpre
se per i visitatori la poss>b.l<ta 
di recars- con lo stesso bsgl'et 
to ad una riunione ippica alle 
Capannei'e e queHa di r:ceve<e. 
su nch.es'a una tessera spe 
cia'e *Club Rassegna Motori 
stica Romana* 

MANIFESTAZIONI — Sta 
mani a"e ore 1 1. Salvatole 
Gt-novese. noto preparatore 
della Cap'ta'e riunirà attorno a 
tutt i t pi'oti che dal 1950 al 
1983 hanno corso sotto i suoi 
co!t>ri Alla premiazione sono 
invitati o'tre un rent.na-o di pi
loti tra cui il pilota di F 1 Edd.e 
f.h<-ever v ncitore del can-.p-o 
m i o ita' 3no assoluto e pilota 
d-M te .m AlfaEtTiracing nel 
1934 

Il BIGLIETTO RASSEGNA VAl£ 
UN BIGLIETTO OMAGGIO PER 

L'IPPOOKOmO 
DEltf CAPANNELLI 

Ecco che cosa cambierà con il Grande raccordo ferroviario 

Trasporti, la rivoluzione 
corre sulla strada ferrata 

Si potrà percorrere la circonferenza di Roma con un trenino collegato a metrò e autobus 
Il percorso sarà 10 Km. più vicino al centro del GRA - Presentata ieri la nuova galleria 
Aurelia, quasi completata - Permetterà di dirottare i treni provenienti dal nord 

Già abbondantemente 
propagandato, il grande Gi
rotondo .sul trenino intorno a 
Roma sta per avere inizio. 
Non domani, s'intende, ma 
t ra quat t ro o cinque anni l'a
nello ferroviario di 30 chilo
metri che corre prat icamen
te intorno al centro di Roma 
potrà essere liberato dai con
vogli provenienti dal nord e 
servire ogni dieci minuti gli 
utenti in decine di stazioni 
disseminate lungo il t ragi t to 
circolare. Da qui, grazie a 
metrò e servizi di bus, s 'arri
verà in centro. Sono queste le 
-sconvolgenti- conseguenze 
di una piccola ma faticosa 
deviazione all'altezza della 
stazione San Pietro, sotto la 
galleria Aurelia. Una super-
talpa al lavoro giorno e notte 
è infatti già avanzata per 
1700 metri in quat t ro anni — 
un tempo record, dicono i 
tecnici — e ne mancano solo 
300 per completare il tunnel . 
Questo dovrebbe avvenire 
ent ro il prossimo anno. Do
podiché mancherà il rifaci
mento di un 'a l t ra galleria 
già costruita da Mussolini 
nel '39. ed i treni provenienti 
da Pisa potranno arrivare a 
Roma Smistamento (verso 
Orte, per intenderci), senza 
compiere il giro vizioso delle 
mura romane. 

Su due tronconi di s t r ada 
ferrata — di ben dieci chilo
metri più vicini a Roma del 
GRA — viaggeranno quindi 
solo ì trenini locali, una spe
cie di metropolitana a cielo 
aper to comodissima, che d a 
Roma San Pietro at t raverse
rà Trastevere, l'Ostiense, la 
Casilina. Prenestina, Tibur-
tina, Nomentana fino a Smi
s tamento , proseguendo poi 
per Tor di Quinto, fino a tor
nare indietro nuovamente a 
San Pietro. 

Tut to questo hanno spie
gato ieri i tecnici delle FS, ai 
quali è stato affidato a t t r a 
verso varie peripezie finan
z iane il megaprogetto ferro-
vario. durante una specie di 
•brindisi* d 'augurio avvenu
to sotto la galleria Aurelia a l 
la presenza del sottosegreta
rio ai Trasporti Santonasta-
so. dell'assessore comunale 
al traffico Bcncini e del pre
sidente della commissione 
regionale trasporti Di Segni. 
In bella most ra il piccolo 
•gioiello- tecnico che ha per
messo lo «sventramento» del
la galleria, la supertalpa ca
pace di spostare 6400 tonnel
late. Con u n a caratterist ica 
particolare. Il grande volu
me di sabbia spostato du ran 
te la perforazione, invece di 
rinchiudersi dietro la mac 
china come il Mar Rosso di 
Mosé. viene immedia tamen
te cementato sui bordi. Ed è 
così risolto il problema sul 

NCMEWTANA 

U "-.TERhlVJI i»TiSW«mU\ 

La mappa della circonvallazione ferroviaria 

Di f ronte alla gigantesca «talpa» 

quale s 'arrovellarono per an 
ni gli ingegneri di Mussolini, 
che in verità già compresero 
l'utilità del Grande raccordo 
ferroviario, pur senza preve
dere forse la g rande onda ta 
del traffico automobilist ico 
degli ultimi vent 'anni . 

Per completare il quadro 
delle informazioni, sull 'utili
tà dell 'anello, restano da ag
giungere altri particolari 
non certo marginali . Com'è 
ch ia ramente i l lustrato nella 
car t ina riprodotta qui sopra, 
nel s istema ad anello si inse

riscono numerose altre .stra
de ferrate esterne ed interne 
alla cinta urbana . A comin
ciare dalla nuova ferrovia i-
n a u g u r a t a il 2 novembre per 
collegare la ci t tà di Fiumici
no all 'aeroporto, e l 'aeropor
to stesso alla stazione di Tra
stevere. Da qui, un al tro tre
nino cont inuerà la corsa fino 
aH**incrocio« della Tuscola-
na, che diventerà una specie 
di smis tamento per raggiun
gere la stazione Termini. 

Lungo la s t rada, inoltre, s* 
incontreranno tut te le s ta
zioni del met rò già in funzio
ne, e quelle ancora in cant ie
re. Sa rà anche potenziato il 
t r a t to t ra San Pietro e Tra
stevere. quadruplicato quel
lo t r a Roma Smis tamento e 
Tiburt ina , raddoppiato il 
raccordo t r a San Pietro e La 
Stor ta . Senza contare che a l 
l'altezza della stazione O-
stiense è già possibile pren
dere 11 t reno per Garbatella, 
San Paolo, Magliana e Ostia, 
oppure il me t rò della linea B. 

I n somma u n a rivalutazio
ne del t an to bistrat tat i bina
ri ferroviari, come principale 
mezzo di t rasporto cittadino. 
Ed una volta tanto questo 
progetto sembra avanzare 
nei tempi stabiliti, e senza 
grosse polemiche. Resterà da 
vedere se il ministero dei 
Trasport i cont inuerà a r i 
spet tare le scadenze finan
ziarie con le imprese di co
struzione anche nei prossimi 
ann i . 

II sindacato di fronte alla crisi del trasporto pubblico 

«Il governo saldi i suoi debiti 
Atac e Acotral vanno risanate» 

11 ranvieri sono sotto choc Ce
rano anni che gli stipendi non 
erano messi così drammatica
mente in pericolo). I sindacati. 
come è logico, hanno detto che 
se non arriveranno i soldi lo 
sciopero sarà automatico. Una 
decisione irrinunciabile per un 
sindacato ma gravida di perico
lone incognite. Il blocco dei tra
sporti. oltre al caos in cui ver
rebbe gettata un'intera regione, 
provocherebbe una frattura al
l'interno dello stesso movimen
to dei lavoratori. E proprio di 
fronte a questi ri-chi abbiamo 
chiesto a due dirigenti «iridata
li: al sociahjta Rifiatile Minelli, 
segretario del'a Camera del I,a-
\oro e al comunista Emilio Sal
vatori segretario provinciale 
della FILT-Cgil cosa il sindaca
to. nella sua dimensione terri
toriale. e quello di categoria in
tendono fare. 

•Quella dello sciopero — dice 
Mineili — e una strada obbliga
ta se non \engono pagati gli sti
pendi. ma penso che se in que
sti giorni si riuscirà, a tutti i 
livelli, a far prevalere la ragione 
il pericolo possa es,iere scongiu
rato. Bisogna mnan/.i tutto co
stringere il governo a «fidare il 
debito che ha nei confronti del
le aziende. Questo per evitare il 
tracollo ma è chiaro che poi bi
sognerà mettere mano alla si
tuazione per uscire dell'emer
genza. Risogna spingere al mas
simo per raccogliere nel più 
hreve tempo possibile i frutti di 
quell'opera di risanamento a-
ziendale già iniziata. L'impe
gno del sindacato dovrà svilup
parsi all'interno delle aziende 
pe» contribuire ad una loro ra
zionalizzazione e quindi ad una 

carica positiva che questa si
tuazione può avere concorda 
anche Emilio Salvatori delia 
FJLT-Cgil. «È la volta buona — 
sottolinea — per dire chiaro e 
tondo al governo che non è con 
la camicia di forza che si mette 
ordine nel sistema dei traspor
ti. Quindi tamponiamo pure la 
situazione fino a dicembre, ma 
poi bisogna dire ba-ta alla poli
tica delle .pezze. Non c'è solo 
un problema Atac e Acuirai so
no tutte le aziende di tra-porto 
che si trovano vicine al collasso. 
Quindi l'obiettivo principale è 
quello di spuntar-.? la lama alla 
mannaia della Ie:r::e finanzia
ria. Una volta a-.-icurati firan-

maggiore efficienza ma biso
gnerà anche recuperare, in fret
ta. terreno su tutta la questione 
del trasporto pubblico. Di idee. 
di piani (penso alle soluzioni 
per il traffico) ne sono stati pre
sentati diversi, ma il sindacato 
finora non ha detto la sua in 
modo chiaro, non ha dato un 
contributo per cercare di arri
vare a soluzioni concrete. In so
stanza dot/.iiamo smettere di 
restare alle spalle delle propo
ste e for-e proprio questo nodo 
degli stipendi può *ervire come 
so - sa benefica per mettere le 
mani sull'intera questione tra
sporti-

Sulla drammaticità e sulla j 

Brevr 

0 A Centocel le s tudent i per la J-'ace: Ieri mattina a Centocel-
le m;g!:a:a di ragazze e ragazzi hanno dato vita ad un corteo di 
protesta contro •! voto del Parlamento pe* installare i missili a 
Comtso La maiifestazior.e si è conclusa a p-jzza ó-a Mirti dove 
hanno parlato Franco Ottaviano. Famiar.o Cruciane!!" del PdUP e 
Nanni Loy-

0 A Riet i i n piazza con t ro gl i euromissi l i : Sciopero nelle 
scuole di Rieti contro g'i euromissili e per :' referendum popolare II 
corteo di c>rca 500 studenti è sfilato per le vie de!1a città e si ò 
concluso con un assemblea cittadina 

9 Referendum su Comiso: assemblea al Manara: Gli stu
denti del l-ceo Manara hanno organizzato ieri un'assemblea con 
Santino Picchetti e Di G-ovannangeli del PdUP pct d.scutere sulla 
pace, dopo il voto del Parlamento a favorp degli eurormss li 

• Mancano i servizi a Tor Bella Monaca: Oltre 200 persone 
hanno dato vita iCf i mattina ad una protesta sotto la sede aeU'VIII 
circoscrizione per chiedere servizi nel nuovo complesso residenzia'e 
di Tor Bella Monaca Tra i problemi posti: l'assistenza sanitaria (il 
pronto soccorso più verno è a Frascati) e la carenza di telefoni. 

• 10 borgate con t ro la nuova legge sul l 'abusivismo: G'i 
abitanti di Corcollc. Castetverde. Ovile. Tavernelle, Lunghezza. Osa. 
Pratofiorito. Pratotungo. Due Codi e Ponte di Nona hanno orqaniz-
zato un lungo corteo sulla Casilma per protestare contro la nuova 
legge sull'abusivismo. Nella prossima settimana si recheranno an
che davanti alla Camera e al Senato 

ziamenti certi ed adeguati resta 
da condurre la battaglia per 
una gestione moderna delle a-
ziende. Come lavoratori abbia
mo le carte in regola. Si sente 
ancora Feco delle arroventate 
discussioni fatte per convincere 
i lavoratori della giustezza di 
una linea sindacale che si fa ca
rico anche di problemi come 
qu"llo della produttività. An
che le aziende stanno dando se
gnali di voler cambiare strada. 
ma occorrono prove ancora più 
sostanziose di coraggio. 

Non basta razionalizzare una 
parte del sistema (in questo ca
so il personale viaggiante) il 
processo di risanamento deve 
investire globalmente le azien
de. Faccio un esempio: da un 
anno ali*Atac è entrato in vigo
re il nuovo regolamento specia
le che prevede tra l'altio la fi
gura del capo impianto, cioè di 
un re-spon^abile che abbia sotto 
mano le vane componenti: par
co macchine, autisti, officine, 
operai. Si tratta di uno stru
mento, di un punto di riferi
mento decisivo per azienda e 
lavoratori per far marciare una 
politica di corretta gestione a-
ziendale. Be', finora sono stati 
nominati solo .fisicamente, e 
non tutti. I.'Atac continua ad 
essere governata secondo i vec
chi e frammentari criteri. I.e 
resistenze al nuovo, ovviamen
te. sono fortissime. Si tratta di 
sbaraccare ««oasi, e «orticelli., 
ma Topera di bonifica non può 
essere ulteriormente rinviata se 
si vogliono dare prove concrete 
di sana politici» aziendale». 

Ronaldo Fergolini 
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